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ANNO XXIV (Nuova serie) N. 121 

ORGANO DEL PARTJO COMUNISTA ITALIANO 

Dal 28 aprile il Governo è in 
crisi. Eppure è dal 2 giugno del­
l'anno scorso che il Paese ha detto 
ciò che vuole. 

SABATO IO 1947 
5p 

Una copia L. 8 • Arretrata L. 10 

PROBABILE RE1NCAR1CO AL PRESIDENTE USCENTE 

De Gasperi chiamalo a risolvere 
la crisi da Ini aperta il 28 aprile 

Tutti i partiti consultati dai Capo dello tifato hanno designato la 1). C. 
1 democristiani indicano De (ìasperi - Si attende per stamane l'incarico 

Al le 18 di ieri il Capo del lo S ta ­
io ha posto t ermine al .secondo ci­
c lo di consultazioni elio ci era pro­
tratto in interrot tamente por 9 m e . 

Î a totalità del le personal i tà po­
l i t i che consul tate hanno indicato 
la D,C. c o m e il partito che d o v e - s e 
e ss uni ersi il compi to di ri. o lvore 
la crisi aperta dall'oli. De Gasperi . 

A sua volta l'on. C i o n c h i , a nome 
del Gruppo par lamentare d e m o ­
crat ico crist iano ha indicato l'on. 
D e Gasperi. L'on. De Nicola però 
n o n ha ri tenuto di alfìdare l'inca­
rico all'oii. De Gasperi subito dopo 
a v e r esauri to le con-u l laz iom — 
questo , s econdo alcuni autorevol i 
parlamentari , era d o \ uto al latto 
c h e il giorno di ieri, venerdì , è c o n ­
s iderato infausto per l'inizio di una 
qualsiasi o p e m . L'incarico si avrà 
quindi s tamane quando, al le !• p r e ­

cide. l'on. De Gasperi sarà r icevuto 
da De Nicola. 

Il secondo ciclo di consultazioni 
si era aperto di pr imo matt ino 
(piando l'on. De Nico la r i ceveva il 
comp. Terracini , Pres idente del la 
Costituente. Poco rìopo g i u n g e v a 
anche l'on. De Gasperi — che però 
era venuto so lamente per d o m a n ­
dare l 'autorizzazione a c o n v o c a r e 
d'urgenza il Ccn- ig l io dei Ministri . 

Mentre at tendeva di e s sere r ice ­
vuto l'on. D e Gasperi si in trat tene­
va con l'on. Bonomi . 

De Nicola r iceveva quindi B o n o -
mi. il quale all 'uscita d ichiarava 
di r i tenere che d o v e s s e e s sere la 
D.C. a designare l 'uomo incar icato 
di r h o l v e r e la crisi: Sforza, che 
faceva ana loghe dichiarazioni : P a r -
ri; Saragat «mostratosi de l lo s tesso 
avviso di B o n o m i ) ; e Gronchi . 

Dichiarazioni di Togliatti 
dopo r incontro con De Nicola 

Il compagno Togliatti v e n h a ri 
c e v u t o alle 12 precise e si ti a t t e - | miss ione 
neva con il Capo de l lo Stato per contai ti 
tre quarti d'ora. 

All'uscita egli è -.tato avv ic inato 
dai giornalist i che gli hanno d o ­
mandato quale fo--.-e l 'a t tegg iamen­
to del Part i to Comunista: » Fino 
ad oggi — ha risposto Togliatti — 
quando si è creduto di poter risol­
vere la crisi all' infuori dei Partiti 
di matsa , il P C I . non ha mancato 
di d a i e agli uomini incaricati di 
risolverla, l 'appoggio richiesto. Ma 
ora e v i d e n t e m e n t e si entra nella 
fase in cui <:onn i partiti che d e b ­
bono indicare l 'uomo, e all indi è 
chiaro che è il partito n u m e r i c a -
niente più forte a dover lo indi­
c a r e » . E' stato poi domandato a 
Togliatti se 1! P.C I. opponesse 
difficoltà ad wim e v e n t u a l e des i -
gnnzione di D e Gas-peri; .. Nessuna 
diff icoltà» ha risposto l ' interpel lato. 

S u c c e s s i v a m e n t e il Capo de l lo 
Stato ha r icevuto N e n n i . D'Arago­
na, Giannini . Facchinet t i . C'orbino. 
Bergamin i . Cianca, Grassi e Mole . 
A v e v a n o così t e r m i n e le consu l ­
tazioni. Il Capo de l lo Sta lo si re ­
cava subito dopo, jn automobi l e 
aull'Appia Ant ica per prendere 
una boccata d'aria. 

Ieri decido di nominare una e o m -
incaricata di tenere i 

A que.sto scopo, pr ima 
Iella r iunione dei rispettivi Gruppi 

Parlamentari , si sono ieri i n c o n ­
trati i component i di una d e l e g a ­
zione del P.R.I. •'Facchinetti. Mar-

i tino e La Malfa) con quell i di una 
delegaz ione del P.S.L.I. ( D ' A r a g o ­
na. Tremel loni e Vassa l l i ) . Nel 
complesso è emerso che nessuno 
dei due partiti ha per ora in ten ­
zione di porre pregiudiz ial i anti 
parteeipazioniste ad un e v e n t u a l e 
governo De Gasperi . 

In meri to abbiamo interrogato 
l'on. Facchinett i . Pres idente del 
Gruppo Repubbl icano, il q u a l e ci 
ha dichiarato che il s u o Part i to 
appare orientato verso la partec i ­
pazione. « II P.R.I — abb iamo poi 
chiesto — partec iperebbe ad un 
g o v e r n o che esc luda l 'estrema s i ­
nistra? .. la risposta è stata mol to 
netta: « N o . Il nostro or i en tamento 
è s empre lo stesso: nessuna e s c l u ­
s ione di partiti del b locco r e p u b ­
bl icano •-. La stessa domanda a b ­
biamo posto all'on. S imonin i , s e ­

gretario del P.S.L.I.: « N o — ei 
ha risposto — sarebbe un pess imo 
affare - . 

In meri to ai contatt i fra gli 
esponenti dei vari partiti è da s e ­
gnalare un incontro che ha avuto 
luoge ieri tra il c o m p a g n o N e n n i 
e alcuni dei dir igenti del la « P i c ­
cola intesa . . . 

Sul l ' incarico a De Gasperi le 
prime prese di posiz ione sono state 
quel le dei giornali romani del po ­
meriggio , molti dei qual i , c o m e il 
.. Giornale d'Italia >» e il « Giornale 
della sera >. at tr ibuiscono — oggi 
che il mandato torna alla D e m o ­
crazia cristiana — il fa l l imento 
dei tentativi di Nitti e di Orlando 
appunto a m a n o v r e de l la D.C. tese 
r.d ottenere che il mandato di r i ­
so lvere la crisi tornasse all'on. D e 
Gasperi . 

L'on. De Gasperi avv ic inato ieri 
sera dal giornalist i ha fra l'altro di­
chiarato che è necessar io ci s ia nel 
nuovo Governo: « un rapporto per ­
sonale del Capo del Governo , con 
i propri col laboratori , il s i s t e m a in 
cui i col laboratol i sono s e m p l i c e ­
mente delegat i dei rispett ivi par­
titi eri il Pres idente de legato di 
un partito — ha agg iunto D e G a ­
speri — è un s i s tema di r ipiego, che 
questo sia un s i s tema augurabi le . 
per svo lgere ins i eme un proficuo 
lavoro, è da esc ludere •... 

Un nubifragio nel Veneto 
distugge i raccolti 

VENEZIA. 2:» — Un violento nu­
bifragio abbattutosi in parecchie p i o . 
vincie del Veneto, ha determinato 
numerosi straripamenti 

A Sant'Angelo, nella Marca Trevi­
giana. il Sile ha inondato 100 ettari 
di terreno; anche una quarantina di 
cane sono slate invase dalle acque. 

In provincia di Rovigo, a Kiassi-
neilc ed a Canaio. 1«300 ettari dt ter­
reno sono stati srravemente danneg­
giati da una vio'enta grandinata. Il 
60 per cento delle colture * andato 
distrutto 

A Scorze, il (lume Dese ba Inon­
dato fattoi le. stalle, case e campagne 
I raccolti tono completamente *om-
nici.-i e numerosi capi il bestiame 
oer un ragplo di alcuni chilometri. 

Si apprende che una violenta gran­

dinata ha imperveisato per 35 mi­
nuti sulle colline dell'oltre Po, rovi. 
riandò le viti e pregiudicando 11 rac­
colto. I.e zone più colpite sono quel­
le di San Damiano al Colle. Rove-
scana e Marone in provincia di Pavia. 
Si calcola che i danni superino 1 
150 milioni. 

Oggi Consiglio dei Ministri 
Il Consig l io dei Min i s t i i si r iuni­

rà nel la giornata di oggi al Vjrni-
nale per l 'esame di alcurir^rQVve-
d iment i di ordinaria &mrrnrj^jra-
zionc. - ^ 

Gli assassini di Amendola 
condannati a trentanni 
Scorza e altri 7 imputiti! riconosciuti colpevoli 
Riduzione di un terzo della pena per 5 imputati 

PISTOIA, 23. — Il processo c o n ­
tro gli assassini di Giovanni A m e n ­
dola è durato e sa t tamente due m e ­
si. Oggi si è avuta la sentenza, una 
sentenza che co lp isce sggressor i e 

mandanti , e rende giustizia al Mar­
tire del la democraz ia e del l 'anti fa­
sc ismo. 

La Corte, accogl iendo la tesi de l ­
l 'omicidio premedi ta to sostenuta dal 
Pubbl ico Minis tero e dagli a v v o c a ­
ti di parte c iv i le , ha ritenuto ì e -
sponsabi l i gli imputat i dei reati l o ­
ro ascritti e. d o p o quattro ore di 
permanenza in Camera di Cons i ­
glio. ha stabi l i to: 

di condannare a 30 anni di rprlu-
s ione Carlo Scorza ( la t i tante) . Gu i ­
di, Pagni . Pao lo e Alberto V e n t u ­
rini. e Bertocc i «latitante», c o n c e ­
dendo a tutti costoro le attenuati*! 
gener iche; di c o n d a n n a r e a 22 anni 
e 6 mesi di rec lus ione , p iù 3 anni 
di l ibertà v ig i lata , il Marcel l i e il 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO LAB 

/ conti non tornano 
al Ministro Bevin 

Degli Innocenti , in cons ideraz ione I 
de l la loro g i o v a n e età al m o m e n t o I 
del cr imine; di condannare tutti i j 
suddetti al r i sarc imento dei danni 
verso la parte c iv i le ; di r idurre per 
indulto un terzo della pena al G u i ­
di. al Pagni , ai Ventur in i e al M a r ­
cell i; di a s so lvere s i i altri .sei i m ­
putati per insufficienza di prove . 

I condannat i hanno ascol tato la 
sentenza con vis ibi le emoz ione . e 
quando sono stati ricondotti al car­
cere erano p a l e s e m e n t e accasciai i . 
Il pubbl ico non ha mancato di e-
spr imere la sua soddisfazione. 

Quanto costa la politica del Foreign Office 
Un prestito c h e s e ne va per s p e s e militari 

Un italiano alta direzione 
del Fondo Monetario Internazionale 

W A S H I N G T O N . 23. — Il p r o ­
fessor Guido Carli, m e m b r o d e l ­
l'Ufficio i ta l iano per gl i scambi , è 
stalo e le t to diret tore del F o n d o 
Monetar io Internazionale . 

IL DISCORSO DI LUIGI L0NG0 ALLA CONFERENZA GIOVANILE DEL P. C I . 

"La gioventù italiana vuole essere 
parte dirigente nella vita del Paese,, 

(dal no i tro corr ispondente) 
L O N D R A , 2.1 — L'opprosmmorsi 

della data della conferenza annua­
le del part i to laburista clic dorrà 
tenersi a Margate il -6 tuagoio ren­
de pi» avute le polemiche che AI 
stanno svolgendo in torno alla po­
litica economica ed estera del go- j 
verno laburista. 1 

remo ancora sopra ni ceufo milioni 
di s ter l ine . In biere .725 ultimili di 

^sterline che avrebbero potuto e s se ­
re dest inot i 111 acquist i di generi 
alimentari altrcztature e mate tm' i 
sono sial i perduri 

Le no*'re i iidti.it rie basi e Ir iit-
dvsfnV manifatturieri' con,,' qiu'dr 
dei temili sono t err ib i lmente mt-

lel 
lobi 

di tutt 
ri ni con 
l'importa 
i prob 
gior/t 
parli 

l^mpolemiche hanno avuto in «ri-
pine una intonaz ione si riirebbp uf­
ficiale con la pubbl i caz ione de l l e 
ormai note r Carte in tavola > del­
l'esecutivo laburista, in difesa de l ­
la pol i t ica fin qui seguita ria Re­
nili. Poi « v e n u t o fuori f'affaccc 
de l l e «• Isvestia » di alenili giorni 
fa in «111 l 'attforerole organo .101 *ie-
txco rispondeva alle aaiise contro 
l 'Unione Sovietica del Minis tro d e ­
fili Esteri ing lese , affermando che 
questi aveva «co l lo una relazione 
ai Comuni sulla conferenza di Mo­
sca con dati « non r ispondenti a 
verità ». 

naii-inre per mancanza di mano d'n-
Fppure ini mi l ione e mc::n 

Jdef iiOKfrj pioraii i sono trinili ulle 
> ! 1 _ 

organi di «luinnn,"1 ' ' , , 0 ' t f r ' U<0iani sono tenuti 

Aitili ut to è da notarsi un fatto 
importante, e l i 4 a queste p o l e m i c h e l l , f 'r'-
par lec ._ _ . „ .„„ ,.. . . -

rtili . dai conservalo-\nr"u mentre potrebbero estere 
1: prova e l i d e n t e del- />rf'»aft '"""a ri .ost r i c i o n e nel.11 
naz iona le elle hanno 
metti all'ordine del 
ngresxo an ima le del 

u rìsi a 

Mnsu espone i problemi delle ragazze • L'intervento di Giuliano Pajetta 
Moranino parla dell'esercito democratico - Il saluto al prof. Candeloro 

L'attività a Montecitorio 
A Monteci torio nel frattempo si 

notava la sol i ta att iv i tà di contatt i 
• r iunioni . Non m a n c a v a natural ­
m e n t e una r iun ione — an/ ì f iue r iu­
nioni — delhi Direz ione e Oel Co­
mitato dirett ivo il G r u p p o parla­
mentare della Democraz ia crist ia­
na. I dirigenti democri.-t iani si 
r iunivano nel la matt inata per a.-col­
ture una relazione sul co l loquio di 
Gronchi con il Capo de l lo Stato 
e nel pomeriggio per de l iberare 
in vista del l ' inearico all'on. De 
Gasperi . A m b e d u e le riunioni sono 
s tate pres iedute dall'nn. De G a ­
speri in persona. Alla line del la 
seduta pomeridiana i dirigenti 
de l la D C. hanno dato ^n voto di 
mass ima circa gli ob ie t t i s i che 
l'on. D e Gasperi dovrà perseguire 
durante il suo lavoro per la so lu­
z ione del la crisi. Nel complesso i 
dirigenti democris t iani hanno r ie -
mimato la loro nota posiz ione c ir­
ca l 'a l largamento del la base g o ­
vernat iva , pronunciandos i contro 
una r iediz ione del g o v e r n o sulla 
base dei tre partiti e auspicando 
una larga concentraz ione che c o m ­
prenda anche alcuni e l ement i , e u ­
femis t icamente definiti del la .. no­
stra economirn •>. 

S t a m a n e si riunirà infine 

Tre condanne a morte 
per il massacro sul " MAS 505 „ 

Insubordinazione con omicidio, passaggio al nemico „ 

LA S P E Z I A . 23. - Si è c o n c l u ­
so stasera, dopo undici g iorni , il 
p i o c e s s o svol tos i al tr ibunale m i l i ­
tare de l la Spezia contro I re spon­
sabili de l l 'uccis ione degli ufficiali 
del M A S « 505 ». 

Dopo sei ore di p e r m a n e n z a in 
camera di consig l io , il pres idente . 
ammirag l io Azzi. ha letto ne l l 'a s ­
so luto s i l enz io del l 'aula la s e n t e n z a : 

Adelchi Vedano, c a p o - r a d i o t e l e -
grafista. Feder ico Ar-zalin. s o t t o c a ­
po radiotelegrafista, G iuseppe Cat ­
taneo, capo furiere (tutti lat i tanti ) , 
condannati alla fuc i laz ione nel la 
schiena previa degradaz ione . Eg i ­
dio S i lvestr i a 30 anni di r e c l u s i o ­
ne. Antonio Dorio ( lat i tante) a 20 
anni. Armando Bert i asso l to per 
insufficienza di prove . Gli altri 8 
imputati assolti per non a'ver c o m ­
messo il fatto. 

Gli imputati , tutti membr i d e l -
j l 'cauip.igf io del M A S « 505 ». d o v e ­

vano rispondere - di i n s u b o r d i n a -
_ , . _ 1 i zinne con omic id : o . d i serz ione al 
Gruppo Parlarne.Uni e del ia D. C n p m i c o Coll?boraz. ionismo. c o n s e ­

gna della nave ai tedeschi i n v a ­
sori -

I tragici fatti che han dato l u o ­
go al processo sono noti; il 10 apri­

che esaminerà n u o \ a m e n t e la si­
tuazione per stabi l ire più det ta ­
g l ia tamente la l i n c i di condotta 
che 11 Partito, e per e .vo l'on. De 
GaFpe r i . dovrà ^c^uire durante le 
trattative per la s o l u z i o n e del la 
ciÌ5Ì. Ieri c o m u n q u e negl i a m b i e n ­
ti responsabil i del la democraz ia 
cristiana si dava Der certo che l'on. 
D e Gasperi. non annona r i c e s u t o j 
l'incarico, avrebbe ertei tuato un 
tentat ivo per portare < on "-è nel 
ministero gli on li NiU:. Or lando 
e Bonomi . In re laz ione con quest i 
tentativi andrebbero mes.-i i co l ­
l i q u i che l'en De Grispor: ha a v u ­
to jeri con 17. n B<von. i e con 
17,n Gros&i. che è un u o m o di fi­
ducia dell'on. Nitti . 

rato alla base del la Maddalena p a r ­
ti diretto a Bast ia . D o p o quattro 
ore il M A S approdò invece , con 
bandiera tedesca, a Porto S a n t o 
Stefano. A bordo erano i cadaver i 
dei tre ufficiali, uccis i in m a r e : il 
comandante di fregata Pucc i B o n -
Lanili. il t enente di vasce l lo P r i ­
m o Sarti , il so t to tenente di v a s c e l ­
lo Carlo Serc ine l l i . 

A terra, l 'equipaggio passò ai t e ­
deschi , mentre i cadaveri furono 
sotterrati ad Orbete l lo . 

Ferd inando Santi 
candidato socialista 

alla Segreteria della CGIL 
La corrente sindacalista social i ­

sta. Jn seguito al rinnovato propo­
s t o espresso dal compagno Lizzadr! 
di non Toler porre la propria can­
didatura al prossimo Congresso della 
CGIL, ha designato a proprio can­
didato Il compagno Ferdinando Santi 

Le trattative per la « tregua » so ­
no continuate ieri. Sembra che or-
mal la Cnnfìndustria abbia superato 
Il suo rifiuto pregitidlziare alle ri­
chieste che comportino un aumento 
degli oneri per le aziende. 

LA CGIL presenterà oes l un m e -

Al 'e 9 di ieri matt ina , i delegat i 
del la g i o v e n t ù comunis ta erano di 
n u o v o al comple to ne l la sala del 
teatr ino di via Firenze . Il c o m p a ­
gno L o n g o s i e d e al la pres idenza. 
I lavori hanno subi to inizio. 

Ha la parola la c o m p a g n a Mari­
sa Musu responsabi le del la C o m ­
mis s ione centra le g iovan i l e per il 
lavoro tra le ragazze . Nel suo d i ­
scorso , la g i o v a n e de legata descr i ­
v e a c u t a m e n t e i b i sogni , .'e diffi­
coltà e le sofferenze, le aspirazioni 
comuni de l l e g iovan i ragazze di 
ogni condiz ione , in re laz ione al 
problema del la famig l ia : problema 
centra le di tut te le ragazze che essa 
p o n e in stretto rapporto con i p r o ­
b lemi fondamenta l i di tutto il P a e ­
se, q u e l l o de l la pace e del la r ico­
s truz ione . D o p o a v e r m e s s o in r i ­
l ievo l 'arretratezza de l cos tume uf­
ficiale i ta l iano che ancora imped i ­
s ce di dir i t to e di fatto l 'accesso 
de l l e donne in molt i impiegh i p u b ­
blici . essa ricorda le in iz iat ive che 
fin qui l 'associazione d e l l e ragazze j 
d'Italia ha preso p e r la difesa d e - j 
gli interess i de l l e ragazze-. i 

« Questa lotta — essa ha concivi-1 
so — interessa- un g r a n d e m o v i m e n ­
to democrat i co di ragazze . Le ra­
gazze d e v o n o c o m p r e n d e r e che a l ­
l'unità «ì può arr ivare p e r mi l l e 
s trade. P e r r a g g i u n g e r e e per raf­
forzare questa unità noi sappiamo 
che d o b b i a m o soprat tut to mig l iorare 
noi s t e s se >. 

Si s u s s e g u o n o ora alla tribuna i 
compagni Muzio di Mi lano . De R o ­
sa di Napol i . To lomel l i di Bologna. 
Tosca di Bari , Modest i di Roma 

Tra gli applausi s a l e alia tr ibu­
na il c o m p a g n o Giu l iano Pajetta. 

curando II poeto di lavoro ai ch ia ­
mati di leva n o n è sufficiente a g a ­
rantire la s te s sa tutela per mol t i 
g iovani di de terminate categor ie l a ­
voratrici , né p r e v e d e la tutela d e l ­
le famig l ie di quest i g iorani . 
A conc lus ione de l ?uo discorso, c h e 
termina fra grandi applausi , eg l i 
invi ta la g i o v e n t ù comunis ta ad 
agitare il prob lema di un eserc i to 
democrat ico , pres id io del la Cost i ­
tuz ione e de l la Patr ia . 

Ore 14.30: si s u c c e d o n o su l la tr i ­
buna con r i tmo acce lerato P irani 
di Roma, Tecch io i i di Torino , T o -
lentini di A v e l l i n o , Colajanni del la 
D e l e g a z i o n e s ic i l iana, le g iovani 
Iole Radice e V e r a Di Segni , di 
Milano e Roma. Galli di Perug ia . 
A n g i u s di Cagl iari . 

Parla quindi il compagno F r e d -
du/.zi. m e m b r o del la C o m m i s s i o n e 
consul t iva g iovan i l e presso la 
C.G.I.L. e del Comitato Dire t t ivo 

Commiss ioni g iovani l i in veno ai 
s indacat i nei confronti di tutti i 
tentat iv i di sc inder le e di get tare 
ai marg in i de l la v i ta s indaca le e 
polit ica l e niHise lavoratr ic i g i o ­
vanil i , è al centro del discorso di 
Fredduz i i . Egli so t to l inea quindi la 
necess i tà di popolar ìzzare al ma/t-
s imo la Carta uni tar ia del la g io ­
ventù 

L'oratore conc lude indicando ai 
(ContniHa in 2. vag., 1. col.) 

II. CENSIMENTO ANNONARIO 

Centomila tessere abusive 
eliminate Reda Stólta 

I.s- operazioni per li cemrimrnu» an­
nonario continuano a dare ott imi r i . 
slittati. Ad ultimazione d*i lavori »n 
nove Provincie della KiciH» si è po­
tuto constatare la elimlnaelone di 

Confederale . L' importanza de l le l IO8.8OS tessere «busive. 

ritn wonomiYn ». 

Le relazioni con la Polonia 
Delle implicazioni elle la pol i t i ­

ca e.vlern di Berhì comporta sul ;IK:-
no t-eoiiomiro non sono nero pr« oc ­
cupale solo le forze oroyressivr del 
Paese, ma anei ie c e n i ambienti cnv-
.srrrafori sebbene le loro prroe-
( t'pò ; ioli ; s iano da rryi.slrar.ii unii 
t a l l o su un piano di interessi na-
7t< itali «pianto su un piano di d i ­
feso riepli interessi delt''-nipcnrli-
fino enpilali.sTa «fello Gran Hrc-
tegna. 

Comunque il convergere di que­
sta doopia pressione sulla l inea del­
la politica laburista ìia piò cos lrer-
fo qiipsta. dopo un anno di r e s i i t e n -
2c che sono costate al paese orar i 
sacrifici economici e finanziari, a 

edere su alcuni punti, f." di que-
i-'Sti ultimi rempi difatti ij c a n i i r a -

s(a!o pa l e se in quest i giorni lo j monto di attitudine del governo 'a-
sfario dei laburisti di Beviti di di- \ bit rista v rso j paesi rieU'Ksl curo 
rigere Paffenzioi i* pubbl ica e qai i i - prò. cambiamento 
di il tono delie p o l e m i c h e su di- - r a r i ? in (arnia .. 
scttssioni generali di politica este- rivelano. 
ra, lancinndo in so.ifotua da parte Al centro di (piesti rambiameuf• 
il problema principale delle impli- è il recente ristabilimento delle re-
cartoni che sul piano economico limoni eommcrci ' i l i con la Polonie. 
nna tale pol i t ica comporta. j n.stabiiimpiilo che le prevenzioni 

e I.e earte in tavola di Bevin* ad'rìrl Forami Oifcp hanno ritardato 
etempio non dicono «it i la del tre- almeno di un anno 
u m i d o aggranio e c o n o m i c o che r i e - Questi nuovi orientamenti, si dire 
ne a p e s a r e xnl popolo per il m a n - aral i ambient i ufficiali, d o r r e b b e r o 
( « ì i n i t n t o dei carichi d o n i t i alla'.concorr're •• restituire allo poli*<"t 
politica bevntixta. estera br • • '-n una certa iud'-

In proposito il Da i ly Worker di , p e n d o l i - ' - U'o.ilitiiofou. Po'ni '» 
ieri cori trriveva: « Dopo prol i in- i t'oriti / i i-oramonte recuperare 
gati t iegottafi e facendo le più o n e - j i ! t empo (>. rduto ffnora'' 

Un artìcolo del «Daily Worker»^ 
A'<?I corso di queste polemiche, 

elle le s f e y e 
di ' Refi l l ocic 

rote concestioni noi a b b i a m o cnu-
treito un prest i to con gli S. lT. pori 
procurarci generi alimentari tnate-
rtalt ed nffrerzatitrr necessarie per, 
r icostruire il nostro commercio' 
tiero. Ma Fatino tcorso non m e n o ' 
di 225 milioni di sterline sono sta-, 
ti spesi per ofìrontarc gli impegnit 

militari derivanti dalla nostra po­
litica estera e quest'anno spende-' 

IIFNHY IIICIII' .S 

11 prestilo 
allit Francia 

LA PRIMA PARIE DELLA C0S1I1V7A01SE iT SI Al A APPROVAI A 

Ogni cittadino ha il dovere 
di essere fedele olla Repubblico 

ha progressività delle imposte - Fra tre giorni l'Assemblea Costi-
tiiente affronterà la discussione sull'ordinamento delle regioni 

Paje t ta r i fer i sce su l l 'az ione che 
i g iovani deputat i comunis t i h a n ­
no svo l to alla Cost i tuente in di ­
fesa degl i interess i del la g ioventù 
facendo appe l lo a l l 'appoggio de l l e 
m a s s e g iovani l i . 

I l d i s c o r s o d i M o r a n i n o 

E' ora la vol ta del c o m p a g n o M o ­
ranino , Sot tosegretar io alla Guerra. 

A l contro del s u o discorso 
è il prob lema del la Di fesa che i n ­
teressa oggi più di 350 mila g i o ­
vani . Diffondendosi sul la catt iva d i ­
spos iz ione con cui i g iovani in g e ­
nera l e v a n n o al s erv i z io mi l i tare e 
sulla recente v o t a z i o n e dell 'art . 49 
alla Cost i tuente , egl i afferma che il 
vo lontar ia to non potrebbe creare u n 
eserc i to democra t i co p e r c h è la d i ­
fesa del la Patria è u n d o v e r e del 
popolo . Egli e samina la p r e o c c u p a ­
z ione fondamenta l e di carattere 
e c o n o m i c o che è alla base di q u e ­
s t i sf iducia, e afferma la necess i tà 

L'Assemblea Costituente lia pioce-
guito Ieri l'esame dei progetto di Co­
stituzione con la discussione degli 

^emendamenti relativi all'art. 50. 
Dopo che 11 relatore on. MERLIN 

lia a\-vertito che la Commissione è 
venuta nella determinazione di to ­
gliere dal I. comma le parole conte­
nute nel progetto: « d i adempiere 
con disciplina e onore le funzioni 
che gli sono affidate ». perchè 11 
concetto espresso da easa è stato 
trasfuso nell'art 4S. l'Assemblea ap­
prova il l. comma dell'art. SO s e ­
condo il testo della Commissione. 

Più lungo dibattito richiede 11 S. 

'.e '.944. rette mesi dopo l 'armist i - moriate sui potéri delle Commissioni ! di ins i s tere p e r c h è la leg i s laz ione 
zio il MAS « 5 0 5 ' . ehe era anco- ' Interne . - [ integri l'art. 49 il qua le , pur assi-I 

LA COSTITUZIONE 
Art. M 

Ogni cittadino ha U dovere «il 
emere fedele alla Repubblica, dt 
n u r n i r t la Costituftion* e I» 

Art. .— 
Tutti sono lunati a. concorrere 

alta spese pabbllrlie In rafione 
della loro capacità contributiva. 

Il sistema tributarlo è Infor­
mato a criteri di p r o i r e n i v i t i . 
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Gli 84 in se Ila per la Mil ano -T 
Conferenza di Tremelloni t 

i 

In merito al prò»--imo a:;ct,iT.a-! 
Trento della •• Pu-oola intesa .. l'on 
Tremel loni . ca .u ì idalo ai Sarasat 
alla Vice Pres.cìer./a. ha tenuto 
una brevo conferen.-a stampa d u ­
rante la matlin.ita di ;eri L'on.ìc 
Tremel lom — punto da una frase 
di Nitt i: '• Tremel loni? e chi è c o -
s d u i ? - . — ha ti acc ia io «ubito una 
sua b r e v e e ronipfr<ì:n-.i biografia 
ett è poi ps~«ato ad c - a m i n o i e le 
r ichies te , sul terreno economica . 
de l suo partito. F s h ha chiarito 
r o m e la quest ione c;el . Gabinetto 
economico - non <?jn mai «tata po­
sta nei termin; che «>no riMiltat: j 
nel le notiz ie di s tampa. Si t r a t t a \ a ' 
so lo di dare al min i s tero un indi­
rizzo o m o c e n e o su l l e quest ioni 
economiche . Per far questo «' ne­
cessario che tutti i Ministeri e c o ­
nomici — l 'o ia to i e ne ha e n u m e ­
rati 8 — v e n g a n o pt'sti n e l V m a ­
ni di uomini aventi lo e t o o indi­
rizzo polit ica. Richies to se tutti 
Qtipsti ministeri d o v e s s e r o essere 
affidati a uomini del suo partito 
l'on. Tremel lon i ha concesso che 
alcuni di essi andassero anche a 
uomini di altri partiti ;i tendenza 
di sinistra. 

Ter coordinare m e g l i o la l inea 
C<»mtin« da seguire i principal i par-

«7't alberi , sopra i cancelli e le an-
torr-obili, folla, folla ed ancora folla. 

,1 lomdori sono attorniat i dai «. Ji-
| fr.s: » che vogliane l'vlograio del 
.lampione, che al campione chiedono 
j o m e ra la salute e quali sono U 
(si'e intenzioni. Ma come volete che 
[Coppi dica a roi Ir sue intenzioni.' 

Son le dice a ;;e...iitno; alla óomai-
da risponde con un sorriso ed un 
- Vedremo ~. Banali invece ha nn 
gesto di sopporfar ione ed ur. 

\-Chissà-. 
Vira la faccia di OrteNi. alforc. 

\che le parole non le vende a peso. 
i Le paro le Orte ln le sgranocchia 
Icerne fante noccioline, r idendo; è 
'uri p iacere far parlare Ortelli: mlxi 
's-a'.utc è buona, dice, le g a m b e s t ­
irano bone e se la fortuna dirà di 
• s i . . » . Eoro. se la fortuna dirà di 

Gino Bartal i 

(dal nostro inv iato spec ia le ) 
MILANO. 23 — Il - Giro - h o le 

valigc pronte; ora aspetta che gli 
dicano di montare in bicirtrtta e di 
andare giù e su per l'Italia, per la 
strade piene di polvere e di so le 
d< v la folla lo arpetta 

Ore 17: chi ce la fa a passare in 
r.a Gal i le i? Bisogna Jarorart» di 
nomiti ner entrare alla -Gazzetta*. 
' • •• n ni'-i •Denti .Ai'eh^ «it- Fai'«tn t'oppi 

sì . gli a t r e r s a r t manperanno la p o i - • 
r e r e . 

e t i c h e quest 'anno il pronost ico I 
rvola ie<tor,:o aite possibi l i tà d; l 
Gino . Fausto e Vito: forse più di j 
Faus to e di Vito che di Gino. ; 

La ger.fr. . che ha il austo della\ 
noi*ifà. spera che fra i corridori j 
che prenderanno il * via » ci sia 
que l lo capace di sovvertire il pro-
nos ' ico . Qi;a7c potrebbe essere 
l 'a' iefc? ! 

L'elenco degli iscritti ci dà una. 
nota d> $4 nomi. Si impone subito! 
Ronconi: vengono poi Brcsci, R ie - . 
ci, Bir^i. Martini. Cottur, Leon i } 
(ma lui dice che farà una - pas­
seggiata » ) . gli Zarazzi. i Maqgini.> 
Bai 'o . .Mooni, Cecchi. Bevilacqua j 
Volpi . Morta e '« pattuglia di Ol­
mo che è andata all'estero a ccr-\ 
care qualche cosa di buono: I'an-, 
c iano Maes e Vfarmin*;. I 

Per la prima volta da quando è 
nato — e ormai ha 30 anni — il' 
« G i r o » mette in campo solo rap­
presentanze dell'industria; niente 
uolaf t . n i en fe « g r u p p i » . 

La formula del « G i r o » è sem­
plice: classifica per somma di tem­
pi, s enza abbuoni . II rego lamento 
autorizza il giuoco di squadre e 
permette la sos t i tuz ione di bic ic let ­
ta, ruota e accessori tra t corr ldo-

| ri m una stessa mnrea. 3B71 sono 
11 km. del * Giro ». sttddiri.it In Jfl 
1 innpe La tappa p*à lunga ra da 

comma dell'articolo stesso che rico­
nosce come un diritto e un dovere 
del cittadino la resistenza cont io I 
poteri pubblici che viol ino te l ibeità 
fondamentali e 1 diritti rara.ititi os t ­
ia Costituzione. Sono stati presen­
tati su questo comma vari emenaa-
mcnti . del centro e della de*tra, al­
cuni sostitutivi , altri sopprwi iv i . Lo 
on. BENVENUTI propone di rinvia­
re la discussione del comma a quan­
do ve irà in esame il Titolo VI che 
riguarda le garanzie costituzionali. 
La proposta di rinvio, accettata òa l -
'a Commissione, v iene approvata dal­
l'Assemblea. 

Sorte ancora più radicale ha Io 
art. 51 concernente l'obbligo del silu­
ramento di fedeltà alla Cortituzione 
e al le leggi della Repubblica da par­
te del Capo del lo Stato, dei m e m b i l 
del Governo, ecc 

L'Assembea. infatti, dietro propo­
sta della Commissione ne approva la 

: soppressione, concordando n«il cri le-
| i i o di contemplare l'obbligo suddet­
t o . ««paratamente per ciascuna del le 
. persone e «^categorie elencate nel i l a 
!art. 51. v ia via che di es*e verrà 
i fatta menzione nel corso dei suc­
c e s s i v i articoli della Costituzione 

Esaurito co«ì i l Xilolo IV. la Costi. 
i tuente discute aKuni emendamenti 
je articoli aggiuntivi che si r i fe i i -
,vcono a materia l i ibutaris . • dei 
i quali era stato rinviato l'esame i u -

I bito dopo l ' ipprovazlone dell* nor­
me del Titolo IV Sostanzialmente 
codesti articoli a s s u n t i v i 1 cui m 

! matari «ono in prevalenza ò e m o c i i -
i .-tiani, sebbene diversi nella 
{concordano tutti in Q-lesto concetto 

^ ^ j dì sostituire nel complesso tributario 
É T B V ^ D T B É T B V i t a l i a n o al criterio della proporzio 
^Wm M M M ^ J F i n a l i t i quello della prò* 

(«lechè i proponenti, d'I 
i Commissione, hanno conco» 
jte.-to unico di emendamento aggi un 

t ivo 
i L'emendamento, mt t so al Tott * 
; approvato 
i Si conclude cosi la discussione sul 
ila prima pjrte del orose'.io di Co-
Mituzior.e. e Jl PRESIDENTE osser­
va che si tratta ora di decidere sul 
l'ordine ciei lavori succes-iivi 

L'on BERTIN! piega la Commli -
sione d e l , 18 di formulare proposte 
in merito, e l'on RUINI rtiiede che 
ra Commissione p o « a consultarsi coi 
capi-gruppo II Presidente sospende 

Ma seduca per un'ora durante la qua. 
ile. la Commissione dei 18 si riunisce 
Icori gli esponenti del Parliti 

RIoresa fa seduta alle 1810. l'As-
Jiemblea dovrebbe or», ascondo un 
accordo già da tempo stabilito af­
frontare la discussione sulle regioni. 
il cui ordinamento rondiziona quel 
la parte de' progetto ehe leifiie Im-
mevilatamenl» »! Titolo IV g l i I D -
Drovato 

Vivaci contrasti *>! manifestano a 
questo proposito Deir.ociitlianl. ito? 
rati, «araxattianl e parte dei repnb-
blicanl chiedono una sospensiva peT 
affrontare con maggior preoarazjone 
la discucitone I repubblicani e pat ­
te del democristiani propongono che 
nel frattempo st prosegua nell r a m e 
desìi articoli che seguono al IV Ti-
tolo. n compagno TOGLIATTI fa no­
tare l'assurdità di una simile discus­
sione, che concerne eli orfani del lo 
Stato, quando ancora non «d conosce 
l'ordinamento fondamentale del lo Sta 
to. La tesi di TorllatM \1ene ge­
neralmente accolta, ma l democrlsMa-
nl, I sarà gatti ani « ta destra insisto. 
ne perchè v e n t a n o •especi 1 lavori. 

Malgrado l'oppo>izb3nc del rotmmiMt 
e dei 70cia]|st | la pioposta vieni1 JI -
colta e. pertanto la Costituente ;.i 
riunirà nuovamente mai tedi aìl«- li» 

IL I C O N G R E S S O DEI t'.E.K. 

Trasporti e T u r i s m o 
d i s c u s s i n e l l a t e r z a g i o r n a t a 

N«15» terra giornata del tavoli clr'. 
I. ConveKiio dei Cenil i Kconom.c: 
della Ricostiuzione si sono «vo'.ti i 

La ratifica de l l 'Assemblea Nat . 
, « C o s t a caro, d ichiara I luclos , 
i e s sere poveri » 

j (dal iio<tio corr ispondente) 
I PARIGI 23. — L'Asiciiiblca .\<i-:" 
i tnn'e fruuv^e ha tulificafo quc-.fc ir­

ta vile ore 20 l'I prcsMIo coiifreM'» 
: per mi aminoi>rarc ili 25(1 mil;tnit <i' 
!f/olh;r/ rial Credit Kational pres.-u '" 
! Manta fatfrnazioiialc per la lì-costi u-
! i ioue (fu *fo prestito crii >fnru ri 

citicelo i '.Virrnio francese che ve 
«• ««mi'' . <:<!( ifiiu.v.n 11140 e pei 
una M • t/oppm • 500 milioni et 
(lodai i * MJ e la prima oprraiitn"' 
di rri ' i ("vcpuilu dalla Bancn fntrr-
ixitioi. t- ed e il terzo prestito i ">:-
trtrtUi ilnlla franati dopo la n inn i ­
none . 

Il f imo d'ii.tfreNir i « w : clcvrUì 
aiiitnoiiin n! 12'' pr-r II-KIO l.'it.'e-
rrs^e ilei primo pr.-striu rontrctlo 
dalla fraina era drl 2 per cent'' 

'.'mieresse del secondo prestito »(. 'i 
i i i ivcr ni .'f per cento e tinello >>-

I dirrno e del -I 2.S per errilo l'in-
! yresiioiic ariliiirttca. eolnr «i rene 
I » Co<fo crrrn essere poveri IJI >.>: r-
in . i ri oblihoa od incettare uc'e 

t o n d i n o » ! elir olrnmnit» st rifiute­
rebbero > Un rilevato stasera IJncos 
ol'a irfiiKi'a v 

l.a Francia uo-i potrà però dii;vir_ 
lavori dei'e Ser.lon! d<:rindu«1r-» Tu- re iiiimediatinreiite ili questi 2Ml JT;.-
ristica. del Tiaspor»! e delia Sanità. ' Iiiim di dollari. Il versamento rv-

vrrra per quote li qunli sumnno 
»i» ,fopocfc olfapprc;;aii ir. ifo del <"-
ret'ore della fianca IvternnTumn'e 

' l.'ticcorl-i no.i r H I P ni«i M i r w ' p 
i nprroztt'iie cuTittntTcmle e rivi rn'ftr 

Ai lavori di quest'ultima, p r e c e ­
duti dair.'tig. Tran7i, capo rompa; t:-
mento de:le FF. SS., e ia p i e - r n V ti 
.Ministro del Tiaspor'.!. coninajtKi F r i . 
rari. 

Relatore ufflcia'ie s«ir.'Ind;i<ti-'a T' i - ja /r im xrratrere politico 
rislica e stato 1! p. of. Mita. i iM ^,inazione della bili-,cui n . - : -

A; ter. i i 're delta d irruss io ie Sftio j jnrrc-.cTr francese e pero tutt'clt*" 
Mate formulate vsr ie proposte, fra »>• , , c TO*en TI def.at del 1947 s.-.ir. 
quali: 1) la revisione del disegno d i | 0 - , , / l t „ ( , i :^ rdo e SCO r-nlioni ih rio-
decreto l e f U l a m o . approvato nei,a , o r i r(i CT„^,, tenendo confo ni tut'e 
ultima seduta d-l Consiglio del Mi- I >v Tì.eTrr ,-„u,;cr:r della Oc ira ... 
nLilrl. per evitare la burocrat i /za/ io- ; F r o „ c l r t 9 d j , I / M V ,re , prr ,fr f . ro • 
ne del costituendo Com-nis.^ria'o del j f r a f f , rii„„tri, , , . i r .,rr,.pre un dar t 
^ I l i P 0 1 2 > J" "oreanlzzazmne d-l- iT/ to>ì ,„. , ,„ }, dollar-, 
I ENIC. come ente aiitoro'no di CJ-
t a t W e tecnico. i I . l 'K . I C A V A L L O 

"^^OI^-ALITA^ YANKEE 

ip̂ JU verdetto di Greenville 
utario : 

^_ .lOfZÌO j 

g | ° 3 j è ^propaganda per la Russia., 
Solo questa è stata la « prof està » della stampa america­
na per Vassoluzione dei 31 assassini del negro m Carolina 
NXW YORK. 23 — L'as-oiuzionel p>-o-e-*'e t» tuttavia eccrzlor.r 11 

pronunciala dal tribuna'e di Gfrcn- • .\.»::n C »ro ina News .. il q;i.,'" 
vi l le (Carolina rnnidiona:ei rri j <.p.i::<i. ai a.ren:c afTer-r.a cne la «ir.* 
confron'i del 2X accu-a*l p-r il Mn- t n . / j • cotw-l.-tera'a a i a luce d".:-
ClSECio deil'auTi-Sta nrc :o *osp-*'sto ' -To- la, a p o - t e rome un ttleir.tr, . . 
dell'uccisione di «in bianco, viene i 
crit icata aspramente dalia srarr.os j m . . " - . * 
americana. Come noto. 1S Imputa'l | ( . | ) | ' | „ | ( > ( l o c l S I O I l l 
riconobbero In dicniarazionl -e: t*r--1 I 

CÌ**nonc^ta^?ePV-^ t",r,- , ! '%Ómposia:SUl pTeStìfO Ó^W S. U. BlT I ta l ia 
•JO'.tanto di bianchi, dooo e-^-ersI . . . . ^ 
?r»ltenn?a per S ore e i w / o «n r > - P r r l e d . r a da! Ministro del ( n i -
T.era di CortrìZHo ha e:n--;o srr - |m--r» io K.-.:«*ro i e - | ha avuto Inoro 
*enw assolutoria n-l confronT} d i l l a *fco-.da riunione. **a I r*p3"«5'r.-
tutil f l i 3ccu.-atl. per tutti 1 !«3 ca- ì •-,,-,,( della Fxport Impoit Kank e ti 

Vito Ortel l i 

Aapoli a Bari: km 2$&; la più cor­
ta da Bari a Foggia. Il record d e l ­
la b r e n t a focca però al la Pra fo -
Bagni di Calciano che sarà corta 
nello stesso giorno della Bagni di 
Casciano-Fìrenze. 

Specialmente nelle prime tappe 
ci sarà battaglia: probab i lmente gl i 
ordini d'arrivo a v r a n n o In testa 
nomi su cui oggi non c'è da az­
zardare un pronost ico . 

A T T I M O C A M O M A N O 

dire;to*e della Banca d'Italia, il p*e-pl di aCClHa. I 
Le cti i icite della staaina h tn- .o , 

tuttavia un sapore del ttr*o p»r*ico. , „ . , 
lare: essa non sembi* infatti preoc- | •**' T ^ o r o * l ! seeretario cener.*..r 
cupar.sl troppo de'.a mo<!: UT-.I In- . del CI!!. La di.-,Cii.--s-ione h.t avuto a:i-
«iustlzia coTir-f.--) dal trihun-le di : eoe OJE;! per oq-e-to le modalità prr 
Greenvil le. quanto decil • eflettl prò 
psjr,aridi-«tlci • che es«a può avere. 

Il « N e w York Tin.es • «tr lve . - I l 
diffondersi del'a notizia all'estero. 
soecl'slmente nei paesi pron'l a cri­
ticar» tutto quello che è nmerlrano. 
non reca danno alla sola Caio'lna-
rera danno agli Stai» t'ntti . , 

Il «Chicago S u n * aflrrm-, rre » 
Greenvil le -1 * «•-) M P ' . n n nn -
per 1 russi i .- .cndo 'i» piriri. di 
chiunque desideil porve li, ri l ievo 
le manchevolezze.'d->*^a democrazia 
americana ». 

Al «toro, sne-he a* Ipocrita, del le 

.a rome-s-sione del credito di 100 mi­
lioni di doligli da parte della Export 
IirnxnT Bank a:)c indiis'rie Italiane. 

F.' stato «iTabllito, io tinca di 'n.-.--
sima. di prendere come baso per la 
conces-lone del credito il prociamm** 
di importazione e quello di piod.i-
rione dei -ingoli più Imoortanti «et-
toi1 Industriali per un periodo di 12 
•n«\-l E' st-.to anche convenuto ch<" 
.>"i la parte del credito che ver'a 
u-uf:uitn per acquetare t«iaccii!r.«» 
neell Ù.S A. non verrA aissunta ;a i*<-
lanzia del cambio d*. --virle doro 
Stato. 
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